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Val di Scalve, Teveno dice addio allo storico alimentari

Teveno, un pugno di case aggrappate ai monti della Val di Scalve, saluta un pezzo della sua storia. La piccola frazione di
Vilminore di Scalve, che conta poco più di 70 abitanti, con la fine dell’anno ha visto abbassare la saracinesca della storica
bottega di alimentari e tabacchi, tappa obbligata per la spesa quotidiana di generazioni di scalvini, ma anche di
villeggianti e dei primi turisti a partire dagli anni del boom economico.



La storia del negozio comincia con Raffaele Arrigoni, che, emigrato negli Stati Uniti per cercare una fortuna rincorsa a
suon di ore di lavoro in miniera, torna in paese per sposare la sua Maria e portarla poi con sé dall’altra parte dell’Oceano.
Il sogno a stelle e strisce si spezza però bruscamente con lo scoppio della Grande Guerra ed è così che nello scantinato di
casa di Teveno, che fa da magazzino e deposito, inizia l’avventura degli sposi nel commercio, con la vendita di beni di
prima necessità, dalla farina allo zucchero. In poco tempo la coppia mette su bottega, aprendo una drogheria – siamo nel
1920 – dove si può acquistare di tutto. La famiglia si allarga sempre più e dei dieci figli una buona parte si dà al
commercio e alla ristorazione dalla Valle di Scalve alla vicina Valle Camonica. Anche l’attività cresce: al negozio si
annette il forno per la panificazione ed arriva anche la licenza per la vendita di tabacchi. A ereditare il negozio è
Bartolomeo, il “Meo”, che gestisce l’attività con la moglie Maria e il fratello Antonio. È la fine degli anni Cinquanta: cresce
il benessere e con esso la disponibilità di spesa e in Valle arrivano i primi turisti. Il negozio amplia la propria offerta,
anche attraverso il servizio a domicilio nelle vicine frazioni di Oltrepovo; agli alimentari si affiancano casalinghi, articoli di
abbigliamento, calzature e bombole del gas, come nella tradizione dei piccoli “empori” di paese.

Nel 1986 è la figlia di Bartolomeo, Vittoria, ad occuparsi della gestione del negozio e a fare i conti con la concorrenza
sempre più aggressiva della grande distribuzione e il progressivo ridursi del turismo stagionale montano. «Per molti anni
d’estate abbiamo continuato a lavorare molto: erano numerose le famiglie che passavano anche più di due mesi in Valle,
dalla fine delle scuole a settembre – racconta Vittoria Arrigoni -. Ora le vacanze sono mordi e fuggi e negli ultimi anni il
nostro negozio ha rappresentato più che altro un servizio alla popolazione e ai villeggianti. Ad aprile dell’anno scorso mi è
stata anche revocata la storica licenza per la vendita di tabacchi, ottenuta da nonno Raffaele. Nonostante l’intervento
delle istituzioni la risposta è sempre stata che, per la normativa vigente, non vendevo abbastanza sigarette». Far
quadrare i conti per le piccole attività è sempre più difficile e complicato: «L’impegno è tantissimo, ma le tasse nei piccoli
centri non si discostano molto da quelle dei centri più popolati e i fornitori impongono numeri che le piccole attività oggi
non riescono più a realizzare». Dire addio ad un’attività storica è difficile: «Il negozio mi manca molto, ma la possibilità
del pre-pensionamento ha solo anticipato una chiusura che forse sarebbe stata inevitabile».

Con lo stesso rammarico Vittoria Arrigoni guarda alla bellezza delle montagne in una giornata di splendido sole prima di
infilarsi le ciaspole ed immergersi, con il marito Angelo, nella natura della vicina Malga Barbarossa: «La nostra Valle è
meravigliosa, ma occorre fare davvero qualcosa per farla conoscere ed apprezzare. Serve un vero cambio di mentalità da
parte di tutti per accogliere i turisti con un sorriso e in strutture più moderne; occorre, infine, migliorare sensibilmente la
viabilità che permane disastrosa e rende difficile raggiungere le nostre località».
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